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  Cari catechis  e catechiste,  
siamo ormai all'inizio della Quaresima, tempo per rav-
vivare  la nostra vita di  fede. Preghiera, digiuno, carità 
sono le vie che la sapienza della Chiesa ci suggerisce di 
percorrere per vivere l'alleanza con Dio.  
  Ecco alcuni  appuntamen   che  ci  aiutano a  vi-
vere questo tempo per la vita di ciascuno di noi e per il 
servizio nelle comunità cris ane.  
Tra i mol  impegni possiamo scegliere di dedicarci del 
tempo per la preghiera con gli Esercizi spirituali (anche 
partecipando nella giornata o nel pomeriggio di  saba-
to, se di più non ci è possibile...), con il pellegrinaggio a 
Schio o con il ri ro del 14 aprile a Villa San Carlo.  
Non perdere  la proposta di  "Pasqua in arte"  contem-
plando  il  crocifisso di Araceli,  recentemente  restaura-
to.  
  Per  il  servizio nella  catechesi  ci  aspe ano  im-
portan  appuntamen : la formazione sulla narrazione 
biblica, il convegno Triveneto sulla disabilità e la sera-
ta sulla spiritualità dei bambini.  
  Un tempo ricco di opportunità per camminare 
nella vita di fede e nel servizio. 

Don Giovanni 
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Fra  gli  appuntamen   ricor-
diamo la   

X Se mana Biblica  
sul tema  

“RITORNO AL FUTURO: 
ESDRA E NEEMIA” 

a Villa San Carlo (Costabissara) 
dal 3 al 6 luglio 2018 

Prossimamente invieremo il 
depliant con il programma 
defini vo e la scheda d’iscri-
zione.   



La narrazione    “Dorma o vegli, di notte o di giorno,  

                                                                Il seme germoglia e cresce” (Mc 4,27 a) 
  

“Catechesi e comunicazione” sulla narrazione viene proposto all’interno del Seminario per inse-
gnanti di religione dell’ISSR al Centro “mons. Onisto” a Vicenza. 
 

Gli incontri saranno il martedì sera dalle 20.45 alle 22.30 
 
  * Narrare attraverso il teatro, Carlo Presotto, martedì 20 febbraio 2018 
  * Esperienza di narrazione, Assunta Steccanella, martedì 27 febbraio 2018 
  * Narrare ai giorni nostri: “storyelling”, don Giovanni Fasoli, martedì 06 marzo 2018 
  * Narrare: “Gesù potente in opere e parole”, don Aldo Martin, martedì 20 marzo 2018 
  *  La tempesta sedata: “Chi è costui?”. Laboratorio conclusivo, martedì 27 marzo 2018 
 

 

 

Iscrizione e contributo di partecipazione in segreteria dell’Istituto superiore di scienze 
religiose (ISSR), Borgo S. Lucia, 51 - 36100 VICENZA   

 0444502052 

La Confermazione nella liturgia della Parola 
Senso e indicazioni per la celebrazione 

 

Per prepararci a celebrare la Confermazione nella liturgia della Parola per ragazzi che si prepara-
no a  celebrare  l’Eucaris a,  viene offerto un momento  forma vo per pre ,  catechis ,  educatori 

nei percorsi dell’iniziazione cris ana (ACR, scou smo), gruppi liturgici e cori. La stessa formazione è proposta in 
due date alterna ve per facilitare la partecipazione all’una o all’altra: 
 
 venerdì 9 febbraio 2018, dalle 20.30 alle 22.30, in Centro pastorale “Onisto” (borgo S. Lucia, 51 – Vicen-

za): 
O  

 sabato 10 febbraio 2018, dalle 9.30 alle 12, in Centro pastorale “Onisto” (borgo S. Lucia, 51 – Vicenza). 
 











 

 
ALLA SCOPERTA 

DELLA SPIRITUALITÀ DEI BAMBINI 
     

MARTEDÌ 17 APRILE 2018 
   Incontro con SILVIA VECCHINI 

 
L’appuntamento  si  inserisce nella  serata del corso di metodologia  guidato dalla do-
cente Assunta Steccanella. 
La partecipazione è libera, verrà chiesto ai partecipan  un piccolo contributo spese. 
 

 Sede: C    O , Borgo S. Lucia n. 51 
Orario: 20.45-22.20. 

 

Silvia Vecchini, nata a Perugia, è laureata in Le ere, studia presso l'Is tuto Teologico di Assisi, scrive libri 
per bambini, tes  scolas ci e proge a materiale dida co. Con suo marito, Antonio Vincen , ha creato Il 
Gruppo Sicomoro per svolgere insieme una a vità editoriale rivolta ai bambini e ai ragazzi come autori e 
illustratori, sia nell'ambito della catechesi che dell'insegnamento della religione ca olica e della narra -
va. Oltre ai lavori con Il Gruppo Sicomoro, ha pubblicato i romanzi per ragazzi Rabbunì (Edizioni San Pao-
lo, 2009), Myriam (Edizioni San Paolo, 2011) e i raccon  a fume  Fiato sospeso (Tunué, 2011), Gaetano 
e Zolle a (Bao Publishing, 2014) e La zona rossa (Il Castoro, 2017). 
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1. Domenica  21  gennaio ore 15.00 
IDENTITA ‘ CRISTIANA DELLA COPPIA  E DELLA FAMIGLIA 
Scheda biblica. La creazione della coppia:  
“I due saranno una carne sola”. Gen 1,26-28   
 
2. Domenica 11 febbraio ore 15.00 
CELEBRAZIONE COMUNITARIA  DEL BATTESIMO 
Scheda biblica:  
“Ba ezza , vi siete rives  di Cristo”: Gal 3,26-28 
 
3. Domenica 11 marzo ore 15.00 
FIGLI DI DIO NEL DONO DEL BATTESIMO            
Scheda biblica:  
“Benede o sia Dio che ci ha scel … a essere suoi figli 
ado vi”  Ef 1,1-6  
 
4. Domenica  8 aprile ore 15.00 
IL BATTESIMO E LA SCELTA DI VITA CRISTIANA          
Scheda biblica: Gesù a Nicodemo:  “Se uno non nasce da 
acqua e da Spirito”  Gv 3,1-17 
 
5. Domenica  29 aprile ore 15.00 
PAROLA E PREGHIERA NELLA VITA CRISTIANA DELLA FA-
MIGLIA   
Scheda biblica:  “Tu  quelli che erano diventa  creden-
”: At 2,42-48 

La prima comunità cris ana 
 
6. Domenica  13  maggio ore 15.00 
LA FEDE CONDIVISA E TESTIMONIATA CON LA  
COMUNITA’  
Scheda biblica:  “Rives tevi, come ama  di Dio, san  e 
dile , di sen men  di misericordia, di bontà…” Col 3,12
-17.  
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7. Domenica 7 o obre - ore 15.00 
ACCANTO AI GENITORI PER UN DIALOGO UMANO E DI 
FEDE 
Simulazione. 
La Coppia Animatrice in visita ai Genitori.   
 
8. Domenica 28 o obre -  ore 15.00 
LA COMUNITA’ E LE FAMIGLIE: LA FEDE SI FA DONO E 
SERVIZIO.  
Simulazione. 
Gli Animatori e  i Genitori uni  proge ano  intervento 
di carità. 
 
9. Domenica 11 novembre - ore 15.00 
IL  CAMMINO    DI  FEDE  NEL  PRE-BATTESIMO  E  NEL 
BATTESIMO  
Simulazione. 
Equipe Animatrice propone le tappe del cammino pre
-ba esimo al proprio Parroco. 
  
10. Domenica 25 novembre - ore 15.00 
MISTAGOGIA:  CONTINUA Il CAMMINO  CON IL  DOPO
-BATTESIMO 
Simulazione.  
La  Coppia  Animatrice  annuncia  ai  “genitori”  del  suo 
gruppo  il    dopo  ba esimo  e  ne  ascolta  disponibilità, 
difficoltà e proposte, in vista di una ripresa del cammi-
no. 

Per  informazioni:  
Uff. diocesano per il Matrimonio e la Famiglia:  Tf. 0444 / 226551  -  fax 0444/226555  
e-mail: famiglia@vicenza.chiesacattolica.it 
 
Uff. diocesano per l’Evangelizz. e la  Catechesi:  0444 / 226571 - fax 0444/226555   
e-mail: catechesi@vicenza.chiesacattolica.it 
 
Casa Mater Amabilis / Torrione  Breganze - Tf. 0445 / 873253 - fax 0445/307686 
 
Oppure nel sito: www.diocesi.vicenza.it - sez. evangelizzazione e catechesi (calendario formazione 2017/18) 



Quaresima 

Tempo di Alleanza 



Il tempo di Quaresima è un i nerario che ci accompagna ad accogliere e a vivere la Pasqua del Signore. 
La preghiera che viviamo vuole farci percorrere il cammino che dalla I domenica ci invita a conversione 
per accogliere il dono della vita del Signore e per fare della nostra vita un dono come suoi discepoli. 
 

Signore ascolta 
Signore ascolta, Padre perdona:  
fa' che vediamo il tuo amore. 
 

A Te guardiamo, redentore nostro, da Te speriamo gioia di salvezza, fa' che troviamo grazia di perdono. 
 

Ti confessiamo ogni nostra colpa, riconosciamo ogni nostro errore e Ti preghiamo: dona il tuo perdono. 
 

O buon pastore, Tu che dai la vita, parola certa, roccia che non muta, perdona ancora con pietà infinita. 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 

La misericordia del Padre, la pace del Signore nostro Gesù Cristo, la comunione dello Spirito Santo  
siano con tu  voi. E con il tuo spirito.  
   

Acclamazione di lode: 
Benede o sei tu, o Padre: tu solo hai compiuto grandi meraviglie! 
Il tuo amore è per sempre! 
 

Benede o sei tu, Figlio unigenito: ci hai libera  dai nostri pecca  con il tuo sangue! 
Il tuo amore è per sempre! 
 

Benede o sei tu, Spirito Santo, consolatore dell'anima, dolcissimo sollievo! 
Il tuo amore è per sempre!  
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SALMO 62 
2 O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora   cerco, 
di te ha sete l'anima mia, 
a te anela la mia carne, 
come terra deserta, 
arida, senz'acqua. 
 

3 Così nel santuario   ho cercato, 
per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 

4 Poiché la tua grazia vale più della vita, 
le mie labbra diranno la tua lode. 
 

5 Così   benedirò finché io viva, 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
6 Mi sazierò come a lauto convito, 
e con voci di gioia   loderà la mia bocca. 
 

7 Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo 
e penso a te nelle veglie no urne, 
8 a te che sei stato il mio aiuto, 
esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 
 

9 A te si stringe l'anima mia 
e la forza della tua destra mi sos ene. 



Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo,… 
 
Acclamazione al Vangelo: Bea  quelli che ascoltano 
 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1, 12-15) 
In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e vi rimase quaranta giorni, tentato da satana; stava 
con le fiere e gli angeli lo servivano.  Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predi-
cando il Vangelo di Dio e diceva: Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; conver tevi e credete al 
Vangelo. 
 
 
Breve riflessione biblica 
Siamo all’inizio della Quaresima, un tempo forte per la vita delle nostre comunità, tempo d’a esa e di 
preparazione del grande evento della Pasqua. Il numero 40 quando è citato nella Bibbia, si riferisce ad 
una a esa di un avvenimento grande, bello, nuovo. È  il  tempo della gestazione del nuovo, come  i 9 
mesi che la nuova creatura passa nel grembo della madre, prima di venire alla luce. Non è una a esa 
passiva ma, come nel caso del ritorno del soldato del racconto, di preparazione all’incontro gioioso. 
Per esempio,  i 40 giorni del diluvio,  le cui acque furono di purificazione dei pecca  dell’umanità, ma 
anche di gestazione di una nuova umanità, diventando, simbolicamente, il grembo di una nuova crea-
zione; i 40 anni del popolo nel deserto, che an cipano e preparano l’entrata nella terra promessa; i 40 
giorni di Elia nel deserto, fino a giungere alla montagna sacra, l’Oreb, dove si sarebbe incontrato con 
Dio. Ci sono anche i 40 giorni di Gesù nel deserto, che preludono la sua apparizione pubblica e l’annun-
cio del Regno di Dio. 
Nel Vangelo, Gesù annuncia: “il tempo è compiuto”: di che tempo si tra a? È il tempo anteriore, se-
gnato da molta sofferenza per il suo popolo, dominato con mano ferrea dall’esercito romano. È stato 
questo anche il tempo del silenzio di Dio, che da circa 300 anni non faceva più udire la sua voce a ra-
verso i profe . Un tempo in cui la gente, triste, si domandava se Dio non si fosse dimen cato di loro e li 
avesse abbandona ! Con l’arrivo di Gesù è finito il tempo dell’assenza, ora c’è spazio per l’incontro e 
per la presenza: è il tempo di Dio, dove il silenzio, la distanza, le sofferenze sarebbero finite… Dio si fa 
presente nell’immagine del “regno di Dio”, annunciato da Gesù. 
Però, l’avvento del Regno esige un cambio di vita, di a tudini, una conversione, per lasciare spazio a 
questo Dio che viene come il Signore della storia e della nostra vita. L’inizio della Quaresima ci invita, 
dunque, a rivolgere il nostro sguardo a questa a esa, come al grembo di una madre, dove si sta gene-
rando una nuova creatura, e a prepararsi con gioia al suo arrivo. 
Pensando alla nostra realtà quo diana, ci troviamo sempre più immersi in un vor ce di cose da fare, di 
problemi da risolvere ed alle volte abbiamo l’impressione che sia  la vita a viverci, non noi a vivere la 
vita. Abbiamo sempre meno tempo da pensare e da dedicare a noi stessi, con il pericolo di essere tra-
vol  dalla superficialità, del correre a vuoto, senza una direzione precisa. Non abbiamo tempo per in-
contrarci, per ascoltarci, condividere, camminare insieme. Anzi i nostri conta  avvengono ormai quasi 
esclusivamente a raverso Whatsapp, il che non fa che aumentare la solitudine e, in mol  casi, anche 
l’incomprensione. Abbiamo sempre più difficoltà di guardarci negli occhi, di dirci le cose posi ve o pro-
blema che… Forse, fermarci un po’, ci farebbe bene… 

don Luigi Schiavo, Biblista 

Il cammino della Quaresima 
 

Quaranta giorni, Gesù: 
ecco un dono prezioso 
per la nostra vita di fede, 
un'occasione per sperimentare 
una nuova primavera dello Spirito. 



Quaranta giorni per ritrovare 
un rapporto auten co con te: 
per togliere le maschere 
che abbiamo posto sul nostro volto, 
per ascoltare la tua parola 
e fermarci ai tuoi piedi 
lasciando che essa raggiunga 
il profondo dell'anima. 
 

Quaranta giorni per abba ere 
ogni muro che ci separa 
dai nostri fratelli 
e spezzare via sospe  e dubbi 
che ci bloccano quando ten amo 
un gesto di amore e di solidarietà, 
una parola di consolazione e di tenerezza. 
 

Quaranta giorni per riscoprire 
un equilibrio nuovo nella vita 
e sbarazzarci di tanta zavorra 
che ingombra e impedisce di camminare, 
per avver re la fame di un cibo 
capace di cambiare l'anima 
e dissetarsi alla sorgente della vita. 
 

Quaranta giorni per condividere 
una preghiera costante, 
una fraternità rinnovata, 
una Parola viva ed efficace. 
Quaranta giorni per cambiare 
e celebrare la tua Pasqua! 

Rifle amo… 
Carissimi, cenere in testa e acqua sui piedi. 
Una strada, apparentemente, poco meno di due metri. Ma, in verità, molto più lunga e fa cosa. Perché 
si tra a di par re dalla propria testa per arrivare ai piedi degli altri. A percorrerla non bastano i quaran-
ta giorni che vanno dal mercoledì delle ceneri al giovedì santo. Occorre tu a una vita, di cui  il  tempo 
quaresimale vuole essere la riduzione in scala. 
Pen mento e servizio. Sono le due grandi prediche che la Chiesa affida alla cenere e all'acqua, più che 
alle parole. Non c'è credente che non venga sedo o dal fascino di queste due prediche. Le altre, quelle 
fa e dai pulpi , forse si dimen cano subito. Queste, invece, no: perché espresse con i simboli, che par-
lano un "linguaggio a lunga conservazione". 
È difficile, per esempio, so rarsi all'urto di quella cenere. Benché leggerissima, scende sul capo con la 
violenza della grandine. E trasforma in un'auten ca martellata quel richiamo all'unica cosa che conta: 
"Conver  e credi al Vangelo". Peccato che non tu  conoscono la rubrica del messale, secondo cui le 
ceneri debbono essere ricavate dai rami d'ulivo benede  nell'ul ma domenica delle palme. Se no,  le 
allusioni all'impegno per  la pace, all'accoglienza del Cristo,  al  riconoscimento della sua unica signoria, 
alla speranza di ingressi defini vi nella Gerusalemme del cielo, diverrebbero i nerari ben più concre  di 
un cammino di conversione. Quello "shampoo alla cenere", comunque,  rimane  impresso per sempre: 
ben oltre  il  tempo  in cui,  tra  i capelli soffici,    ritrovi detri   terrosi che  il ma no seguente, sparsi sul 
guanciale, fanno pensare per un a mo alle squame già cadute dalle croste del nostro peccato. 



Così pure rimane indelebile per sempre quel  n nnare dell'acqua nel ca no. È la predica più an ca che 
ognuno di noi ricordi. Da bambini, l'abbiamo "udita con gli occhi", pieni di stupore, dopo aver sgomitato 
tra cento fianchi, per passare in prima fila e spiare da vicino le emozioni della gente. Una predica, quella 
del giovedì santo, costruita con dodici iden che frasi: ma senza monotonia. Ricca di tenerezze, benché 
ar colata su un prevedibile copione. Priva di retorica, pur nel ripetersi di passaggi sconta : l'offertorio di 
un piede, il levarsi di una brocca, il frullare di un asciugatoio, il sigillo di un bacio. 
Una predica strana. Perché a pronunciarla senza parole, genuflesso davan  a dodici simboli della pover-
tà umana, è un uomo che la mente ricorda in ginocchio solo davan  alle os e consacrate. 
Miraggio  o  dissolvenza? Abbaglio  provocato  dal  sonno,  o  simbolo  per  chi  veglia  nell'a esa  di  Cristo? 
"Una tantum" per la sera dei paradossi, o prontuario plas co per le nostre scelte quo diane? Potenza 
evocatrice dei segni! 
Intraprendiamo, allora, il viaggio quaresimale, sospeso tra cenere e acqua. La cenere ci bruci sul capo, 
come  fosse  appena  uscita  dal  cratere  di  un  vulcano.  Per  spegnerne  l'ardore, me amoci  alla  ricerca 
dell'acqua da versare... sui piedi degli altri. Pen mento e servizio. Binari obbliga  su cui deve scivolare il 
cammino del nostro ritorno a casa. Cenere e acqua. Ingredien  primordiali del bucato di un tempo. Ma, 
sopra u o, simboli di una conversione completa, che vuole afferrarci finalmente dalla testa ai piedi. 
Un grande augurio. 

(d. Tonino Bello, vescovo) 

Silenzio e tempo di meditazione personale e di adorazione eucaris ca se si ri ene opportuno. 
 

“C  ? È ,   !” 
 
Acclamazione al Vangelo: Il Signore è la luce 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 12, 20-33) 
In quel tempo, tra quelli che erano sali  per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Ques  si 
avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere 
Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. 
Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il 
chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto fru o. Chi 
ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. 
Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Pa-
dre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio 
per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». 
Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». 
La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha 
parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; 
ora il principe di questo mondo sarà ge ato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, a rerò tu  a 
me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire. 
  

Conversiamo insieme: 
Vedi qualche relazione tra il Vangelo e il racconto iniziale? 
 

Breve riflessione biblica 
“Ognuno di noi può essere un dono di Dio per sé stesso e per gli altri!”. Avere una serena consapevolez-
za che ci sarà un cambiamento interiore, come viene de o nel Vangelo: “Chi ama la propria vita la per-
de!”, ci porta ad avere un nuovo modo di vedere e vivere la vita a raverso la Parola di Dio nei piccoli 
ges  quo diani. 
Un cambiamento che ci chiede di modificarci, di lasciarci plasmare non solo dalla parola ma anche dalle 
mani che ci accarezzano o che chiedono di essere accarezzate. 
Questo ci porta a capire quanto bello sia vivere la vita a raverso la semplicità, fa a di incontri, ascolto, 
dialogo e sacrificio. Seguire il Signore “è cingersi il grembiule e sapersi inginocchiare. Amare è servire!”. 



Non ci viene nascosto che per seguire Gesù dovremo “cadere a terra e scomparire per dare fru o”. Il 
cris ano che vive la sequela del Signore deve acce are questa morte, questa caduta. Tu avia dobbia-
mo stare molto a en , perché  la vera morte è chiudersi  in noi stessi senza spendere  la propria vita, 
mentre l'invito è proprio quello di aprirci, di spalancare le porte a Cristo e di vivere la vita in pienezza, 
nella Parola di Dio, per noi e per gli altri.  In tu o questo cammino e passaggio non saremo mai soli, 
perché sarà PER Gesù, CON Gesù e IN Gesù che vivremo questo cambiamento nella gioia che il buon 
Dio ci saprà donare. 

Desirè e Mauro, fidanza  

 
È la storia del chicco di grano che deve morire nel grembo della terra se vuole portare fru o.  
È la tua storia, Gesù, della tua vita regalata interamente all’umanità, messa nelle mani degli uomini, 
del tuo amore che non me e con ni perché accoglie anche la sofferenza, l’ingius zia e addiri ura la 
morte.  Ed è quanto accade ad ogni nostra esistenza: solo se acce a di donarsi, di spezzarsi, di offrirsi, 
di marcire, conosce una pienezza e una fecondità impreviste ed inaudite.  Non è difficile da capire que-
sta verità: è duro viverla, no in fondo.  
In un’epoca in cui la parola d’ordine è l’autoaffermazione, in cui si colloca sempre al primo posto la riu-
scita, il vantaggio personale, i propri diri  inalienabili, non è facile essere dispos  a sacri carsi, a rinun-
ciare alle proprie legi me aspirazioni, ai propri proge  ben costrui  per me ere a servizio degli altri 
non solo il proprio tempo, le proprie do , ma addiri ura se stessi. Eppure questa è la strada che tu hai 
tracciato e percorso, strada di morte e di risurrezione.  
È la storia del chicco di grano che deve morire nel grembo della terra se vuole portare fru o.  
È la tua storia, Gesù, della tua vita regalata interamente all’umanità, messa nelle mani degli uomini, 
del tuo amore che non me e con ni perché accoglie anche la sofferenza, l’ingius zia e addiri ura la 
morte.  Ed è quanto accade ad ogni nostra esistenza: solo se acce a di donarsi, di spezzarsi, di offrirsi, 
di marcire, conosce una pienezza e una fecondità impreviste ed inaudite. Non è difficile da capire que-
sta verità: è duro viverla, no in fondo.  
In un’epoca in cui la parola d’ordine è l’autoaffermazione, in cui si colloca sempre al primo posto la riu-
scita, il vantaggio personale, i propri diri  inalienabili, non è facile essere dispos  a sacri carsi, a rinun-
ciare alle proprie legi me aspirazioni, ai propri proge  ben costrui  per me ere a servizio degli altri 
non solo il proprio tempo, le proprie do , ma addiri ura se stessi.  
Eppure questa è la strada che tu hai tracciato e percorso, strada di morte e di risurrezione.  
 
Canto: Se uno è in Cristo, è una creatura nuova 
 
Spazio di condivisione di preghiere spontanee 
 
Preghiera finale 
Dio della luce, nella no e abbiamo accolto il tuo invito; 
ed eccoci alla tua presenza: 
manda il tuo Spirito Santo su di noi, 
perché a raverso l’ascolto delle Scri ure  
riceviamo la Tua Parola, 
a raverso la meditazione 
accresciamo la conoscenza di te, 
e a raverso la preghiera 
contempliamo il volto amato 
di tuo figlio Gesù Cristo, 
nostro Signore. Amen  
 

Padre nostro 
 

Canto finale: Ti saluto o croce santa 


